Vedette a guardia del locale in via Sarpi gestito da cinesi. Scoperti dal vigile di quartiere

Chiusa la bisca «non-stop»

Aperta 24 ore su 24. Per i giocatori letti dove riposarsi
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	I vigili bloccano i giocatori


MILANO - Accaniti. Instancabili. Con tanti soldi attorno. E quel gioco, il mahjong , che piace tanto ai cinesi. Ventiquattro ore su 24, con un paio di lettini per riposare un po' tra una puntata e l'altra. E due vedette, sempre uomini dagli occhi a mandorla, a guardia della bisca clandestina in un appartamento al primo piano di via Paolo Sarpi 38, nel cuore di Chinatown. Come ai vecchi tempi, nella Milano da bere, un po' noiosa dopo gli anni degli eccessi. Bische allora e bische adesso. La città, in fondo, non è cambiata. Sono cambiati però i protagonisti. Da Epaminonda, detto il Tebano, a Francis Turatello, alias «faccia d'angelo», fino ai tempi nostri che sanno d'oriente. Con i cinesi che scommettono su tutto e tutti. Mangiandosi decine e decine di euro sul tavolo verde improvvisato, in case dove si può entrare solo se si conosce e col passaparola. 
L'altro giorno, però, in quel bilocale clandestino di 50 metri quadrati, sono entrati anche gli agenti della polizia locale, agli ordini del loro comandante, Tullio Mastrangelo. Un blitz in piena regola, nato da alcuni riscontri dell'occhio vigile del «ghisa» di quartiere. Nel momento dell'irruzione, ai tavoli c'erano 12 cinesi regolari intenti a puntare e seimila euro destinati al vincitore. Per tutti è scattata una denuncia per partecipazione a gioco d'azzardo. Per la titolare, Ayun C., 31 anni, dello Zhejiang, in attesa di un figlio, anche l'esercizio di giochi di azzardo. I detective hanno inoltre sequestrato le tavolette per il gioco, 16 dadi e 15 mazzi di carte da poker. Nel quartiere dove, da gennaio ad oggi, la sola polizia locale ha contestato 2.209 infrazioni al codice della strada e praticato 28 sequestri penali. 

«E' stata un'operazione - ha sottolineato il neo assessore alla sicurezza Marco Granelli - che dimostra l'attento controllo del territorio, in particolare in una zona della città dove vogliamo che ci sia il rispetto delle regole, come in tutti gli altri rioni di Milano». Che il gioco d'azzardo sia la passione per i figli del Celeste Impero, non è una novità. Così come non è una novità la sfrenata attrazione per i casinò di mezza Italia. Ufficialmente sono solo il 12 per cento, ma l'altra sera al tavolo di black jack del Casinò di Venezia l'unica eccezione era una signora di Padova che la croupier si divertiva a prendere in giro: «Guardi che qui siamo in Cina, ha portato il passaporto?». Otto i giocatori orientali in prima fila a dar la caccia al 21, e sei parenti alle spalle a fare il tifo. «Sono i clienti ideali», spiega la croupier . «Si esaltano più dei nostri quando vincono, e non si fanno problemi quando perdono».
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